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liijl jtiii, . 
Dal Parlamento di Vienna ci viene una 

lezione, delia quale il Parlamento nostro 
può utilmente approfittare. 

DI questo appello che facciamo non è il 
caso ; che 1'amor proprio nazionale debba 
chiamarsi offeso. 

Dei buoni esempi conviene profittare'da 
qualunque parte provengano-

Ohe cosa disse il conte Taaffe dell'appello 
fatto dal.governo per un armistizio dei par­
titi? - Disse una cosa molto giusta ed as;-
sennatissima, Nessuno domanda che i par. 
titi,abdichine alle loro idee, nessuno chiede 
loro una rassegnazione permanente, ma che 
accettino una tregua per consacrarsi al 
campito econòmico e sociale, eh ' è nel de<-
sìdèrìo dì lutti. - • • • ' • • . ' 

, Sembrano parole dettate per il caso nostro, 
eh' è identico, e delle quali dovrebbero far 
tesoro principalmente quei deputati, che 
hanno sempre l'interruzione sulla lingua, 
e l'incidente per abito. 

,Ma. che valgono gli esempi, anche più 
edificanti, quando la fibra è troppo rilassata, 
è: la coscienza del proprio manda'o non ha 
più presa sugli animi ? 

Eppure il grave argomento s'impone a 
tutti gli Stati con sempre maggiore ur­
genza : sollecitiamo noi pure . la soluzione, 
finthè c 'è tempo, prima che altre nubi :di 
tinta politica, le quali già , edmiheiano a' 

mostrarsi sull' orizzonte, rèndano la situa­
zione ancora più complicata e.minacciosa. 

Tutti, dal primo all' ùltimo, dicono di.con­
fidare nella pace. Difatti: guai se si dovesse 
perdere questa fiducia; la pace non fu mal 
necessaria come ora, perchè da lunghissimo 

' tempo la società non fu travagliata . comò 
Ora.da tanti /mali : se a questi si dovesse 
aggiùngere anche, una grossa guerra, forse 
la rovina sociale completa sarebbe inevi­
tabile. , . . ; ; . , 

li,vero è chg gli atti, di quasi tutti.i go­
verni non corrispóndono a questa fiducia;', 
pare cioè una fiducia di convenzione, come, 
succede di tutti coloro che non vogliono 
persuadersi, per quanto sia vicino, di un 
male che li minaccia. 

Illudersi, finché possono, è l'ultima risorsa. 

Crediamo pure che questa grande cala­
mità della guerra sia lontana ; ma perchè 
allora la Francia spinge con febbrile atti-
vita gli armamenti sia interra ; sia in mare? 

Perchè al Parlamento Inglese il ministro 
della" marina chiede che siaUmenti l'equi­
paggio delle navi di !25oo uomini? ' . " 

Perchè tanto lusso di esperimenti di of­
fesa e di difesa? ' 

In tanta contraddizione fra gli atti e le 
parole, non è a noi, è ai tempo che spetta 
il decidere : noi dobbiamo stare sul chi vive. 

Ma è appunto in questa condizione, 
quando i! dubbio turba l'animo e lascia la 
mente perplessa nei suoi giudizi, 6 appunto 
allora che bisogna semplificare le questioni, 
e darsi le mani attorno per risolverle. ""• 

Altrimenti la tempesta ci coglierà senza 
saper più da qual. parte rivolgerci, 

Lettere Romane 
(NOSTRA. CORRISPONDENZA) 

R o m a , 17 Giugno 1891. 
La Camera lavora .intorno ài' bilanci, e si 

erede elle questi saranno esauriti ai primi di 
luglio. Verranno dopo le discussioni sulle con­
venzioni marittime e sul progettino, per le 
Banche d'emissione,, relativo.alla proroga del" 
corso legale. Si avranno, dopo le vacanze, e 
tutti si prepareranno al nuovo sistema .elet­
torale; non già che ci siano ié elezioni poli­
tiche all'autunno; rns per natura di cose, che' 
ogni deputato è costretto a pensare alla.sua 
nuova famiglia elettorale; in quanto che il 
mutamento di circoscrizione porta un muta­
mento quale è quello di separare quelli che 
ora sono uniti. Alla .fine dei eoriti se saranno 
le eiezioni, la cljffereasa/ di.risu.lta,tQ.qon-sarà 
grande; che.la Nazione non' può contare che 
sopra gli stessi nomini, politici,,non. essendo 
facile altri improvvisarne. 

Porgli interessi materiali qui non si va 
bene, erogni giorno si hatino aste- pubbliche 
per vendita di case e d'immobili; aste che il 
più delle volte restano deserte per mancanza 
di concorrenti; i! ohe vuol dire che v'e man­
canza di danaro. O'è però da sperare che il 
nuovo Credito fondiario farà migliorare la si­
tuazione, dando sfogo a tutta quella carta edir-
lizia ohe ora tiene fanno il mercato. Si spera 
anche nella Banca anglo-italiana, fondatasi a 
Londra per iniziativa di Santucci, Lazzarini, 
Boncompagni, e che avrà qui la succursale. 
Se questa si metterà aH'opera per davvero, 
vedremo rinascere i lavori locali, dei quali si 
ha tanto bisogno. Anche il Banco di Roma, 
origine clericale, verrebbe riformato o tra­

sformato in istituto nuovo col nome di Cre­
dilo /rancess, il quale da Parigi trarrebbe i 
capitali. Se saranno rosé fioriranno, ma in­
tanto si hanno molte Spine, spine che non 
hanno risparmiato..nemmeno il Vaticano, che 
perdette molti milioni dell'obolo di S. Pietro; 
perchè i finanzieri papalini impiegarono sca­
pitali in molta di quella carta che subì nella 
crisi ribassi estremi. Da questa posizione in 
ogni modo si ha da uscire ; ma per uscirne è" 
necessario l'intervento del Governo, non per 
tirare fuori quattrini, ma per dare l'indirizzo 
di ùtili operazioni, -pai'Municipio non si può 
aspettare nulla, che esso è privo dì mezzi, ij 
per aggiunta è schiavo di un indirizzo non 
buono. 

Avremo domenica le elezioni comunali. Molti 
ambizione, molte parole, molta agitazione per­
sonale; ma5: pel sistema, zero su zero, Ohe 
niulio volge l'occhio alla verità del'bene pubp 
blico. Questo messo in disparte, rimane là 
commedia e con essa 11 nocumento generale. 
Si gridò contro il disegno di sopprimere l'ini-
dannità di residenza agli impiegati della Ca­
pitale; ma il disegno andrà nel senso di ri­
spettare i diritti acquisiti e di colpire-gliim­
piagati nuovi. L'idea del Luzzatti è giustissir 
ma e inerita appoggio; ma la burocrazia è 
potentissima e quando si ostina a combatterei, 
vince anche quei ministri., .i che non hanno 
là solidità e l'intelletto di Luzzatti. 

Il processo -'Mandatari contro il Diritto at­
tira molta gente. Oggi ha parlato il teste con­
sole Berio. Non dicovi di più, perchè non ò 
giusto .interloquire mentre i! processo si svolge!. 

Ieri, vidi Sbarbaro; capelli luhgbi e volumi­
nosi, barba lunga, vestire modesto; nono più 
quello d'una1 volta. E il libero edificare noti 
"è letto e.si può dire che passa- in mezzo al­
l'indifferenza. Non bis ttt iàerà. -N.N.-

Alla ,Caniera dei. Signori, si discusse il bilan­
cio e Caprivi dichiarò che la diminuzione del­
la popolazione della Prussia orientale e il suo 
movimento verso l'occidentale sono fenomeni 
quasi dipendenti da forza naturale. 

VIENNA, 18. — Là Politisene Corréspon-
denz smentisce la notizia pubblicata da alcu-
ni giornali,dì negoziati fra i Gabinetti 'di'Vien­
na, Berlino e Roma riguardo ad una rivista 
comune, della squadre ri-pettive. Rileva ohe 
la presenza aiìà rivista di Francesco Giuseppe 
Gugliemo e Umberto sarebbe in contraddizione 
eòi noti progetti di viaggio dèi Sovrani'. 

LONDRA, 18. — La Banca ha ridotto Io 
sconto al 3 Orn. 

.Cìreoiano voci di difficoltà in cui si trove­
rebbe, una Banca di secondo ordine, legata a 
quella dell'Argentina, ma nulla di definitivo è 
conosciuto ancora in proposito. 

MADRID, 18. =, L" Impaniai d'oggi dice 
ohe l'individuo che pugnalò ieri la sentinella 
del palazzo reale di Aranjuez è un prete di­
venuto pazzo in seguito a dispiaceri e contra­
rietà'. 

P A F ^ L A M E N T O T A L I A N O 

APPENDICE N. 21 

TELEGRAMMI 
PARIGI,,18., = Alla Camera si deliberò con 

voti 390 contro 115 che la legge riducente 
temporaneamente il dazio sui grani e "farine 
di provenienza estera si applichi ai 10 di lu­
glio 91. 

Si riprese poi la discussione delle tariffe do­
ganali. 

Il governo propose di esentare di dazi i gra­
ni oleosi esteri. Sostiene l'esenzione del dazio 
pei grani oleosi non aventi similari in Francia. 

BERLINO, Ì8. —• -Confermasi uflléialmente 
ohe il generale Wedel, finora à la suite del­
l'imperatore, fu chiamato al ministero degli 
esteri. 

1 I giornali credono cheto si nominerà am­
basciatore a Parigi in sostituzione di Miinster. 

S E N A T O D E L R E G N O 
'Seduta del'18 giugno 

Si continua la discussióne del bilancio della 
Pubblica Istruzione; '«< • 

Semmoteraccomamia il miglioramento delle 
condizioni dei professori delle Università "i= e 
discorrendo del numerò di quèate-rilèva il nu­
mero: insignificante di studenti di 'eerte faeoB-
tà,: superato-dal numero dei professori, e:dq-
manda la riduzione non delle Università, ma 
delle facoltà. Crede rimedio a tanti .mali il sem­
plice iritorno alla legge Casati, lievemente, e-
mendats. -*- Bòcita-il ministro "a"far ,sì che i 
giovani, studino e eha.i maestri Insegnino, e 
ohe di questi: solo i buòni siano premiati. 

L'onor. Semmola conclude, dicendo che la 
disciplina delle .Università si trova in coali­
zioni deplorevoli. Egli: disprèzza la popolarità 
acquistata adulando gli studenti; egli li ap­
plaude solamente quando studiano e frequen­
tano i loro corsi, e non già'qtiatiao si fanno 
agitazioni e dimostrazioni politiche. Pensa che 
la disciplina si ristabilirebbe quando l'esempio 
venisse dall'alto. 

Molescott sostiene che i concorsi universi­
tari devono essere rivolti esc'usivamente agli 
insegnamenti sperimentali. 

* 
* * 

Vii/art prova un sentimento di sorpresa, 
Sentendo ieri difendere le piccole università, 
mentre nessuno aveva sollevata una simile que­
stione. Questa discussione però dimostra che 

la questione esisto nell'aria e si può dire òhe 
si trovi in via di risoluzióne. 

Osserva a Moleschott che non fece un qua­
dro intéramente corrispondente al vero, Esa­
mina che il confronto frale università italiane 
è tedesche. Al numero dello Università nostre. 
conviene aggiungere le scuole di applicazione 
ed altre seuqle e insegnamenti universitari. 

Dice che noi non abbiamo la forza scienti­
fica ed economica della Germania, e che gli 
stranieri ci diranno perchè, non avendo dona- ' 
ri, vogliamo tenere tante università? Certo 
però la riforma dev'esser fatta gradatamente, 
pur tenendo conto degli interessi ed anche dei 
pregiudizi. 

Crede ohe Semmola abbia alquanto esage­
rato òirca il numero degli studenti. 

ti timore di cadere non deve1 trattenére il i 
ministro ; questi non deve cercare di non ca­
dere, ciò che non sarebbe impossibile (si ride), 
ma deve procurarsi di cadere bène. 

Giudica che la questiono deve èssere affron­
tata e risolta non con tagli o con amputazio­
ni, -ttiit colla trasformazione lenta di alcune 
Università. , ,, •••':,.•'.• ÌS 

Esamina la cattiva organizzazione di molte 
Università dove gli studonti hanno interesse 
acche non si facciano lezionu e>se noi fossimo 
nei loro panni, probabilmente faremmoJè-^"" 
so (viva ilarità) •• non Crede. pp"**«l|>Li«T,,;""""''''• ,, -. • • . - ,»-<™ "iiflciie mi­gliorare questa orgamzzazio' ^ , j s 

Condivide,l'opinione oli .'é si.debba-ritornare 
alla logge Casati, zorra;«o.i;ggeudo i difetti che i» 
fecero talvolta fallire ..; ed assicura ohe s t a i t i 
diandoe presenterà ,, un'apposita legge, i a s c i ~ 
done 11 gindizio^,. al Parlamento '^c ian-
•«Farò.fisscr , > • dice ii;ministro 

bene che :ndc^> cominci I» 
Quindi il n . owistro si oci 

uà bisogna 

SPIRITISMO 
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P A O L O F È V A L 

Quei testimonio, rimasto là dopo l'ora fa­
tale, gli diceva una ad una le angoscio della 
agonìa di suo fratello; la solitudine della cà 
mera sì popolava, le tenebre scomparivano o 
ai quattro lati dei letto dove Treguern tutto 
pallido era coricato, quattro ceri stavano là, 
ritti ed accesi. C'era là Marianna che ricom­
poneva il suo viso, la sorellina Lorenza che si 
asciugava gli occhi bagnati di lagrime, e Ge­
nòvieffa fuori dei sensi,| pazza dal dolore io 
che velava sètto ie spàrse chioma i lineamenti 
suoi più pallidi ancora di quello dello stesso 
morente. '"'• •_ j 

Da lontano, verso la porta qualche conta­
dino e qUaiohe pia donna che devotamente re­
citavano 'il rosario. 'Pòi 'Genòvieffa portava 
uha'culla dove tra le foglie dormiva un bel 
bambino; un sorriso'spuntava sulle pallido 
labbra'dèi giovane'padre, che invano tentava 
di'stendere le sue braecja verso quel dolco 
tesoro che stava per fasciare per sempre, ; 

Egli parlava, ma come'era cangiata la sua 

voce! Egli benediva sua moglie e sua figlia, 
Genòvieffa ed Olimpia di Tregue™. 

Un*'prete veniva. Tutte le ginocchia si pie­
gavano mentre che una parola s'innalzava nel 
silenzio: Partite, anima cristiana..... 

Filhol aveva il crocefisso sul petto e più 
non si muoveva. Nella sua piccola culla, il 
fanciullo sorrideva ancora. 

Ella non sapeva, la povera Olimpia, che 
quell'ora funesta, la rendeva orfana. 

Ma Genòvieffa, Genòvieffa, mio: Dio 1 Genò­
vieffa alla disperazioneI Era ciò possìbile) 
qualche settimana, era stata sufficiente per 
renderla colpevole? Aveva ella potuto cadere, 
quella vedovai si vicino al letto di mortet!'del 
suo sposo I La calunnia òcodarda e s'attacqa 
sempre alla debolezza. No, no, Genòvieffa nqn 
s'era spogliata di quella cara aureola che poco 
prima coronava la sua fronte d* angelo ; no, 
no, Genòvieffa non avoa macchiata ìa sua 
vesta nuziale I Qualche passo ancora, e Ro­
lando T avrebbe trovata addormentata presso 
la culla.di sua' figlia Olimpia. 

Rolando si alzò per fare questi pochi passi 
ohe lo separavano dalla verità. Baciò il cro­
cefisso e lasciò la camera di Filhol. 

Le due stanze che seguivano aveàno appar­
tenuto' alla fu buona contessa. C'era ancora 
il vuoto e l'abbandono. Attraversandolo, Ro­
lando tendeva l'orecchio, aveva paura di sen­
tire nel silenzio qualche rumore. Un rumore,' 
una voce, che So io! era forse la condanna 
di Genòvieffa. All'invece il silenzio e la quiete 
patrocinavano la sua causa. 

Rolando 'non sentiva nulla, egli sapeva per 
esperienza quali fantasmi evochi nella nòtte 

l'imaginazione paurosa del contadino brettone, 
a cominciava a negare, fra se stesso, l'esi­
stenza di quei personaggio misterioso eh' era 
entrato in casa dopo il racconto del povero 
Claudio. : . . • 

Quando stava per passare la soglia della 
seconda stanza che avea: servito da camera 
da Ietto alla contessa, egli intese quel canto 
dolce e monotono, eòi quale le giovani madri 
del paese di Brettagna addormentano i loro 
bambini : si fermò, più commosso che si fosse 
trovato lutto ad un tratto- dinanzi alla stessa 
Genòvieffa. Povera e bella santa ! eli 'era là 
che dava alla figlia di ÈTreguern le pietose 
cure dell'amore delle madri. E sapeva ella 
soltanto la. prima parola di tutte quelle favole 
che correvano in paese? 

Fu questo i] primo pensiero di Rolando. 
Ma il sorriso intenerito non restò sulle sue 
labbra. Non era so'tanto la vedova Le Brec, 
non era soltanto la gente dalla vegl.a che gli 
avevano parlatodi Genòvieffa : Treguefn stessè 
avea detto : Genòvieffa mia moglie ha messo 
al mondo questa, notte un-figlio. • 
. Era lui, Rolando Montfért, che doveva pre­
sentare il fanciullo:al battesimo e dargli quel 
nome di Tanneguy portato di padre in flg-ljo 
dal primogenito dei Treguern dal tempo del 
gran cavalier. . . . ';. | 

Dopo la camera ove si trovava Rolando c'era 
un có'witofo' chiuso "da;'uria'' porta di vetri/ 
Rolando vide una debole luco attraverso' }é 
lastre; estinse la sua lampada e continuò ad 
avanzare. Il cuore gli batteva; il canto deifrf 
giovane niadre continuava, ma era poi quella 
la voce di Genòvieffa? 

memento a p p t . v l a u w . a \ v > • ^ 
Parla <I«ia<S*' il relafce Cremona, il qn a i e 

insiste, paHietiolannente nel dimostrare ohe à 
confronto j " tra l'Italia e I a Germania rispetto 

regge. non^b ogna essere uomini p r a t ì c i ^ 
C r e vlnrl T a e s s e r o W mtaftitrò ca­
pace di «Proporre la riduzione delle Università 
La relazione „ o o c u p o d j $. J ) ; . ™ « -
perchè,I l male non aulent i oon,smùZZ% 
cattedre/ « di assegnamenti non necessari E-
samma Taleune questioni sollevate e racco­
manda aV -ministro di far cessare la sessione 
d! esamini marzo e gli abusi introdottisi nel-
l'ammissione, degli studenti, 

, Dopo :brevi^icbiarazioi)i di vari senatori si 
chiudo la.discussione gaueraj^ e s i approvano 
tutti i capitoli dei bilancio senza discuóiiou-i -

Rolando non èra più che a qualche passo 
dalla porta dì vetri ; i suoi occhi si abbassa­
rono suo malgrado come se avesse avuto, 
paura, nel momento di conoscere alla fine la 
chiave dell' enigma. 

Quando rialzò Usuo sguardo, vide dinanzi 
a lui, attravèrso i vetri coperti d'un pózzo di 
mussolina, una camera vasta e quasi nuda 
come tutte quelle della casa. 

C'era però in quella camera un letto, una 
culla e qualche sedia. Nella culla dormiva' la 
piccola Olimpia. Lorenza di Treguern, la gio­
vane sorella ' di Filhol, la cullava cantando 
con una voce tremante ; il suo * viso da fan­
ciulla ammiràbilmente bello, rifa "già velato 
dalla precoce tristezza, riceveva nella sua pie­
nezza tutti i raggi della lampada. Rolando 
cercava dove continuamente andava il suo 
sguardo cupo e tutto pieno di spavento; il 
fondò della camera si perdeva diffattì nell'om­
bra, e Rolando non aveva visto sulle prime 
che i due fanciulli. Egli avea visto soltanto 
che il letto di Genòvieffa era vuoto, e non 
era'stato adoperato. 

Seguendo lo sguardo di Lorenza, vide, presso 
al camino, un' uomo tutto vestito di néro se­
duto su una poltrona' di pàglia. Era desso im­
mòbile è sembrava aspe t t a^ . Da. un .movi­
ménto che fece ò che lasciò, ' vedere i linea­
menti del suo viso, Rolando riconobbe il priiaò 
dei due viaggiatori disceso alla sera all'osteria 
di Redon dove Maturino e Sui aveano fatto 
lù loro ùltima sosta. ' 
' ti'Inglese, priicltó Maturino che se ne inten­
deva voleva che ' fosse quello,' uri Inglese, é^a 
senza dubbio l'uomo nero dei racconti dei'a 

veglia albèrgo'd'Orlali, '; 
In quell'ora in cullo apparenze sembravano 

confermare tanto energicamente le accuse por­
tate contro Genòvieffa, Rolando si stupì di tro­
vare in sé stesso più curiosità che sdegno. At­
traversando gli,appartamenti. della casa avea 
detto fra sé : se quell'uomo' è là davvero, cre­
derò. QuoH' uomo era là, Rolando lo vedeva 
con i suoi occhi, ma egli non crédeva àn­
cora. 
'Infatti non valgono ehe'secòndo t 'aspetto 

sotto il quale si presentano a noi ; il fatto esi­
steva, .1'uomo era là ; ma era nella camera 
dove dormiva la piccola Olimpia sotto la cu­
stodia di Lorenza. 

C'era un mistero ; se questo mistero era un 
intrigo d'amore, le circostanze ohe l'attornia­
vano facevano discendere Genòvieffa al disotto 
dell'ultimo gradino della vergogna. Era 'allora 
il vizio brutale ed idiota che non .rispetta 
nemmeno la santa ignoranza della prima e t à ; 
era l'ignominia mobilita, dove si avvoltolano i 
selvaggi della nòstra civilizzazione; si era èra. 
nella casa di Trgguern, lungi dalle città, il di 
cui fango fermentato produca questi orrori : 
si trattava1 di Genòvieffa, ed il giudice era Ro­
lando Montfort, ' 

Vedere in quello stato nqn èra credere. II 
cuore de! gióvane si ribellò, e la sua ragione, 
complice, gridò : È impossibile!. 

Ma sénon ci fosse stato un intrigo d'amore, 
elio sarebbe aridato a far là quell'uomo, nella 
casa di Treguern? Ecco il mistero. 

{Continua) 



C A M B R A 
':. Seduta del 18 giugno 

Si discuta il progetto per i provvedimenti 
pel contrabbando o le guardie, di finanza. 
• Toaldi lamenta che t'inesorabilità della legge 
non distingua f ru ì contrabbandieri di profes­
sione e coloro che senza scopo di delinquere 
e senza resistere alla forza pubblica si tro­
vino in contravvenzione, talvolta anche por 
fatto di non bene determinate frontiere, di­
cendo che bisogna distinguere i contrabban­
dieri dagli assassini: e chiede che si provveda 
a questa lacuna legislativa. 

Merzario osserva che coloro che s'impin­
guano col contrabbando non sono quei poveri 
contadini e tacchini che portano i sacchi sulle 
spalle, ma sono coloro che stanno al di là 
del confino, costituiti in associazione, che 
hanno perfino società assicuratrici dei con­
trabbandi. Perciò domanda cho la legge non 
si contenti di inveire contro i contrabbandieri 
nostri ma che si facciano rimostranze al go­
verno .della confederazione e si veda di otte­
nere il cartello doganale. 

11 ministro Colomba rispondo all'on. Toaldì 
ohe l'esperienza ha dimostrato che specie al 
confino e necessaria una grande severità per 
sradicare la mala pianta del contrabbando. 
Aggiungo però cho qualora avvengano casi 
straordinari degni di commiserazione, gli agenti 
di finanza non potranno non tenerne conto. 

Rispondo poi a Merzario che ha pienamente 
ragione e che non si ò mancato di far tenta­
tivi, però inutili, per avere il cartello doga­
nale colla Svizzera e cho cercherà di risol­
vere la questione, se sarà possibile, col trat­
tato di commercio col governo elvetico. 

.Si passa al'a discussione degli articoli [e si 
approvano tutti. 

Domani discussione del bilancio dei lavori 
pubblici. 

Deposito centrale per lo truppe d'Africa in 
Napoli, t 

II personale (ufficiali, impiegati e militari di 
truppe), compreso .nelle tabelle delle truppe 
d'Africa, è In pid dei quadri degli ufficiali, im­
piegati e militari di truppa pel regio esercito, 
stabiliti dal vigente ordinamento. 

U progetto contro i brogli elettorali 

Il progetto è pressoché allestito ed al mini­
stero dell'interno si attende agli ultimi ritoc-

Tina delle '"«posizioni del progetto è quella 
di affidare unicamente a magistrati la presi­
denza dello seziona•. elettorato. A coprire p.u 
agevolmente le p r e s i u > ^ '1 P»B*to propo­
l i di ridurre al miniti.."» P<»il»l9 le sezioni 
elettorali del Collegio. • . ; 

È tolta alle sezioni la faàpUà di risolverete 
divergenze che vi si sollevanòv^elrca le opera­

zioni elettorali. La risoluzione ; ò deferita mu­
tamente all' assemblea dei presidenti, che si 
riuniscono nella prima sezie-? del Collegio. 

È vietato•Vanit toVyfe dàlie schede dopo 
io, scrutinio e la piWlamaziène degli eletti. 
Tutte le schede, contestate o Aiy. devono es­
sere allegate al verbale dell' ufficilo elettore e, 
e trasmesse per qualsiasi evenienza-, alla Giun­
ta parlamentare per la verifica dei .-poteri. 

Ógni elettore, per adire all'urna,-dovrà es­
sere" munito di una tessera elettorale perma-
nente, sulla quale, oltre il suo nome, cogno­
me qualità sociale,-indirizzo e numero d' 1-
«wlslone nei registri: elettorali, l'elettore avrà 
anche apposta la sua firma all'atte in cui a-
yrà ritirata la tessera stessa dall' ufficio di 
Stato Civile. 

Questa tessera e la firma ivi apposta hanno 
per ìscopo d'accertare ViflMftta della persona 
che si presenta..,""'urna » '» s u a capacità di 
saper scrivere. ;•/• ' 

La tessera, essendo un documento perma­
nente dell'elettore a differenza delle attuali 
schedo che sono rilasciate per ogni elezione e 
sulla semplice indicazione del nome dell'elet­
tore e delia sezione cui appartiene, potrà ser­
vire all'elettore anche in altre circostanze 
non solamente elettorali per accertare la sua 
identità, ma, per esempio, pel riconoscimento 
postale, foglio di via ecc. 

É abolito l'appello nominale per la votazio­
ne nelle sezioni ; ogni elettore sin dal mo­
mento della costituzione del seggio elettorale, 
vota man mano che si presenta nella sezione, 

Sronaeajiel Sdegno 
R o m a . 1 7 . — Dicesi a ^lonteeitorio che 

sabato l'onor. Di Rudlni convocherà gli amici 
del Ministero per- intendersi sugli ultimi la­
vori parlamentari. 

Mi lano , 1 8 . ••= Ieri il negoziante in le­
gname Traballoni Carlo, di 54 anni di Sore-
gno, venne a Milano per eseguire il pagamento 
di una cambiale di L. 500, scadutagli giorni 
fa, e elle per dimenticanza aveva lasciato pro­
testare. 

Il Traballoni si reca perciò all'ufficio degli 
uscieri alla Corto d'Appello, por fare il ver­
samento e ritirare la cambiale. Proprio nel 
momento in cui estraeva il portafoglio — il 
poveretto fu colpito da sincope fulminante e 
cadde a terra morto. 

Il cadàvere venne trasportato nella camera 
mortuaria dell'Ospedale Maggiore. 

C a t a n i a , 1 8 . — Un fortissimo uragano si 
rovesciò sopra Catania nuova, Regalbuto e 
Centoripe. 

Le acque rovinarono e trasportarono due 
case. Due donne morirono colpite dal fulmino: 
parecchi individui riportarono dello ferite e 
dello ustioni. 

F i r e n z e , 1 8 . — L'ou. Peruzzi ha passata 
una giornata assai calma e potè prendere al­
cuni alimenti senza molta difficoltà, nondimeno 
il suo stato continuila gravissimo. 

— Varii Comitati elettorali hanno pubbli­
cato liste di candidati alle prossimo elezioni 
parziali amministrative. Prevedesl che ver­
ranno rieletti vari dei consiglieri sorteggiati. 

G e n o v a , 1 8 . - Stamane nel cantiere 0-
rtero a Sestri ponente fu varato felicemente 
il regio incrociatore Urania, 

Napol i , 1 8 . •— Stanotte avvenne un in­
cendio noi mulini Petriccione a S. Giovanni 
Teduccio. Vi accorsero pompieri e truppe da 
Napoli. Credesi che il danno sia di circa lire 
200,000 

Torino, 18 . — Un Congresso tranvia­
rio. — L'Associazione tranviaria italiana, riu­
nita in Torino pel suo sesto Congresso, inau­
gurò lunedi scorso i suoi lavori eolla tratta­
zione di parecchie questioni. 

Oggi altre questioni verniero studiate e di­
scusse. '. •"' , 

Intervennero 37 delegati di Società eser­
centi 1900 chilometri di tranvie. 

Il nuovo ordinamento militare in Africa 

Il Giornale militare, in data d' oggi, pub­
blica il regio decreto per il riordinamento 
delle truppe d'Africa. 

Ecco quale sarà la costituzione delle dette 
truppe. 

Le truppe d'Africa fauno parte integrante 
del regio esercito e sono costituite come in 
appresso: 

Comando delle regie truppe — Comando 
locale d' artiglieria — Comando localo del ge­
nio "•«•« Direzione dei servizi di sanità e del­
l' ospedale militare — Direzione dei servizi di 
Commissariato militare — Tribunale militare— 
"Una compagnia carabinieri reali = Un bat­
taglione cacciatori, su sei compagnie — Quat­
tro battaglioni fanteria (indigeni), su quattro 
compagnie — Due squadroni cavalleria (indi­
geni) — Due batterie da montagna (indigeni), 
su quattro pezzi— Una. compagnia = Una 
compagnia cannonieri ed operai di artiglieria 
•— Una compagnia zappatori del genio —Una 
compagnia specialisti del genio = Una sezio­
no di sanità — Una sezione di sussistenza — 
Una compagnia treno (parte indigeni). 

È una eccezione che fa onore alla Ammlni-
atrazione Comunale nostra, la quale ha saputo 
regolare il suri bilancio in modo di farsi nota­
re come sola eccezione. 

C I \ O N A C A V E N E T A 

Rovigo, 18 . — Orarlo Ferroviario = 
Corriere del Polesine dice : 

Ecco le modificazioni che la Camera di Com­
mercio ha nella seduta di ieri deliberato di 
chiedere sull' orario ferroviario, per la parte 
che interessa la nostra Città. 

Sulla linea Bologna-Venezia: ritardo di due 
ore del treno 'òli misto, in partenza da Bo­
logna. 

Trasporto del trono misto 1345, che è in 
partenza da Padova alle ore 8.30 di sera, alla 
mattina in modo che partendo da Padova alle 
9.30 sia a Rovigo allo 10.10. 

Sulla litiea Rovigo - Chioggia partenza del 
treno 563 alle ore 3 anziché alle 1.30 ren­
dendo misto il treno 565 ed omnibus il tre­
no 563. 

Questo treno delle 3 arriverebbe in tempo a 
Chioggia per prendere il vaporetto e darebbe 
tempo a coloro che vengono a Rovigo per af­
fari, di sbrigarli dalle 12 allo 3. poni. 

Sulla linea Verona - Legnago: soppressione 
del treno sera 507 in partenza da Legnago 
alle 1.50 e sostituzione con altro |n partenza 
pure da Legnago alle 7.35 del mattino. 

Ritardo dalle 3 alle 3.50 del treno 557 in 
partenza da Rovigo per non perdere la coin­
cidenza di Milano e del Tìrolo. 

Vicenza , 1 8 . — U n arresto — Gli agenti 
di P. S. hanno arrestato iersera un tale, co­
nosciuto in città, dove esercita la professione 
di commosso per il recapito delle merci dalla 
ferrovia a domicilio. 

L'arrestato si è reso colpevole della sottra­
zione di oggetti della ditta Cavazzana, proprie­
taria del vasto bazar sotto ì portici del Corso, 
dove una volta c'era il caffé Roma. 

Il danno risentito dalla Ditta Cavazzana non 
snrebbe inferiore alle 500 lire. 

La Questura corca i complici. 
Domani ne diremo di più. , 

[Prov. di Vicenza) 
Treviso , 18 . •=» Il Comune di Treviso — 

La Gazzetta dice •" 
La Gazzetta Ufficiale nel suo numero di 

martedì 9 eorr. pubblicava la statistica dei 
debili provinciali e comunali. Dalla tavola IP 
apparisce che il comune di Treviso, è l 'unico 
comune capoluogo di Provincia del Regno che 
sia senza debiti. 

CRONACA DI CITTÀ 
'—®3Z<US?—• 

Elezioni amministrative 
Il Veneto è corso un po' troppo afferman­

do che noi ce la pigliamo col Sindaco perchè 
non ha fissato ancora il giorno dello elezioni; 
e, come un errore ne chiama I' altro, ha vo­
luto darei una lezioncina, che poteva rispar­
miare. 

Legga meglio il Veneto ciò cho scrivono i 
suol colleglli della stampa, e si accorgerà di 
aver errato. 

Noi non abbiamo una biblioteca molto ricca, 
ma un testo della legge Comunale e Provinciale 
non manca .neppure a noi; non avevamo quin­
di bisogno del memento del Veneto por ricor­
darci che l'assegnazione del giorno per lo o-
lezioni dev'esser fatta dal Presidente della Cor 
te d'Appello d'accordo col Prefetto. 

È proprio il caso di dire: sapevamcela. 
Quindi , ci rilegga bene il Veneto, non ci 

siamo mai sognati di pigliarcela col Sindaco, e 
di eccitarlo a fissare lui il giorno dello elozioni. 
Oh bella! Scavalcando i confini della sua giu­
risdizione avrebbe dovuto fissare quel giorno 
non solo per le elezioni comunali, ma contem­
poraneamente per le provinciali. 

Noi abbiamo semplicemente pregato il Sin­
daco ad interessarsi perchè quel giorno fosse 
fissalo al più presto. 

E siccome fra i calcoli, non sublimi, delle 
probabilità vi è pur quella, che, come parte 
più direttamente in causa, il Sindaco venga 
interpellato da ehi spetta sulla data più con­
veniente delle elezioni, ci siamo rivolti al Sin­
daco come nostro intermediario naturale. Que­
sto il Veneto ha dimenticato. 

Del resto ci duole una cosa, la quale c'in­
duce a ripetere le stesse considerazioni dell'al­
tro giorno. A Padova, città, le elezioni am­
ministrative sono dunque fissate per il 19 
luglio, cioè ad oggi un mese. Troppo tardi, 
quando, cioè buona parte degli elettori sa­
ranno assenti o per la stagione balneare o 
per altra causa; questo è il busillis. 

Quanto poi alla nostra voglia di criticare, 
che il Veneto ci affibbia, è un'asserzione gra­
tuita, che palesa soltanto in chi la .fa il. so­
verchio zelo proprib del neofiti, quando an­
noiati di battere una strada si mettono a per­
correrne un'altra. 

Non è affare del secolo scorso quando il 
Veneto criticava Sindaco e Consiglieri magari 
sul modo di'starnutare. 

Il Comune invece lascia che starnutino co­
me vogliono, ma dice pano al pane, senza 
dare alle nostre parole la menoma: idea di 
ostilità, molto meno quando non sarebbe in 
alcun modo giustificata. 

R. I s t i t u t o e R. S c u o l a T e c n i c a di 
P a d o v a . 

Col giorno 1 p. v. luglio incominciano gli 
esami di ammissione e promozione "per l'Isti­
tuto; di ammissione, promozione e licenza 
per la Scuola Tecnica ; quelli di licenza dal­
l' Istituto il giorno 6. 

*\ 
S o c i e t à d i Solfer ino e S . M a r t i n o . 
La direzione di questa Società avverte, che 

il giorno 24 del eorr. mese avrà luogo alle 
ore 8 1(2 ant. neh' Ossario di S. Martino ed 
alle ore 10 1|2 ant. in quello di Solferino la 
solenne commemorazione, in onore dei prodi 
caduti in quella gloriosa battaglia, e che alle 
ore 1 1 [2 si procederà all'estrazione dei pre­
mi perpetui a favore dei soldati che presero 
parte a quel combattimento. 

15 già noto, che, se il soldato favorito dalla 
sorte fosse morto, il suo premio è devoluto 
primieramente alla vedova, poi ai figli ed in­
fine ai genitori. , 

Torna utile si sappia, inoltre, a norma de­
gli aventi Interesse, che appena chiusa la e-' 
strazione dei premi, la presidenza spedisce 
immediatamente'le lettere di parteoipazione 
ai Sindaci dei Comuni ai quali appartengono 
i sorteggiati. V 

È affatto inutile che i soldati, o le loro fa­
miglie, facciano ricerche alla direzione, poiché 
questa da molto tempo, con tutta diligenza a 
proprie spese, ha già compilato l'elenco gene­
rale di tutti i soldati, che furono presenti al 
fatto d'armi di S. Martino. 

È permessa al pubblico la visita della Torre 
Storica di S. Martino dalle ore 9 ant. al mez­
zogiorno. . 

Esperimenti di macch ine a g r a r i e a 
Brusegana , 

Oggi 19, e sabato 20 eorr., tempo permet­
tendolo, nei poderi della R. Scuola agraria di 
Brusegana avranno luogo pubblici esperimenti 
di un nuovo tipo di zappa a cavallo, che si 

presta per zappare e rincalzare 11 granturco, 
a sappare le vigne, a sarchiare patate, bar­
babietole e altre colture estive a righe. 

. * * -
C o m i t a t o m e d i c ò p a d o v a n o . 
Domani, 20, alle ore, 9 ant. nella Sala della 

Gran Guardia avrà luogo l'Inaugurazione del 
convegno dei comitati medici. 

Yi aderirono anche i comitati dì Conegliano 
e di Brescia che invieranno una rappresen­
tanza. 

Nello stosso giorno vi saranno duo adunan­
ze: poi, alle ore 5 e 1|2 pomeridiane banchetto 
alla Croce d'Oro. 

+ * 
Associazione contro l'accattonaggio 

di P a d o v a . 
Sussidi alimentari gratuiti durante la prima 

quindicina di giugno corrente: 
Sussidiati 42 
Presenze 317 
Marche delle cucino economiche . 1099 

F r a n c o b o l l i e c a r t o l i n e pos ta l i . 
Col 30 giugno cesseranno di aver corso : 
a) francobolli per la corrispondenza da ceni 

30 e 50, trasformati in altri da corrisponden­
za da cent. 20 ; 

b) francobolli corno sopra da L. 5 Istituiti 
con l 'a r t . 132 del regolamento generale pel 
servizio delle poste approvalo con decreto 30 
giuano 1889 ; 

e) francobolli speciali per i pacchi, trasfor­
mati in altri da corrispondenza da cent. 2 ; 

d) cartoline per 1' estoro da centesimi 16 a 
30 trasformate in altre por corrispondenza da 
cent. 10 ; 

e) cartolino per pacchi da centesimi 75 tra­
sformate in altre per pacchi de cent. 60. 

I francobolli o le cartoline di cui sopra so­
no ammessi al cambio a tutto il 30 giu­
gno 189?. 

II cambio dei francobolli dovrà essere fatto 
esclusivamente con altri francobolli, e quello 
dello cartoline con altre cartoline. 

# # 
Bigl ie t to falso. 
Ad nn giovanotto fu sequestrato un bigliet­

to da L. 10 falso, che aveva tentato di spen­
dere al Circo Zavatta l'altra sera, 

* 
# * 

F u r t o c o n t i n u a t o di u o v a . 
Certa Pasqua Pavanello, fu sorpresa ieri 

mentre trafugava delle uova dal cesto di pro­
prietà di Giaoon Elena. 

i l delegato Topan confessò ch'era diverso 
tempo che esercitava quella industria a danno 
della Giacon. 

# * 
T e n t a t o b o r s e g g i o . 
Fu arrestato un individuo in atteggiamento 

di borseggio. 
*\ 

B a n d a de l C o m u n e . 
Programma del concèrto che darà la Banda 

pel Comune di Padova, venerdì 19 eorr. dalle 
ore 8 alle 10 pom. in Pizza Unità d'Italia. : 
' 1. Polka - Scheggia di Carnevale - Fahr-

bach. 
2. Mazurka - La Todeschtna - Drigo. 
3. Sinfonia - La Siella del Nord - Meyer-

beer. 
4. Pot-pourri - Lalwngrtn - Wagner. 
5. Atto 2É parte 1° - La Forza del Destino 

- Verdi. 
6. Marcia - N. N. 

IL MANCATO A S S A S S I N I O 
DI S . L A Z Z A R O 

A r r e s t i 
Eravamo nel vero ieri quando, dalla nostra 

inchiesta sommaria, compiuta poche ore dopo 
il crimine, affermavamo che necessariamente 
dovevancl essere dei complici. 

Le accurate indagini dell'arma dei reali ca­
rabinieri sapientemente dirette dal brigadiere 
comandante la stazione, ebbero un risultato 
di piena indiscutibile conferma allo nostre de­
duzioni. 

Due correi furono arrestati, due indivìdui 
seriamente indiziati per gravissime circostanze 
di accessorio al fatto. 

Un caso fortuito,' ma provvidenziale salvò 
la vita alla Teresa Niero, vittima, d'un ten­
tativo di reato uguale, fratello gemello di 
quello di cui fu parte lesa la Teresa Rigato. 

La Niero questa mattina, mentre scriviamo 
accenna a qualche miglioramento. Le ferite 
non sono mortali, ma gravi per le complica­
zioni che potrebbero sopravvenire. Però se lo 
stato dell'ammalata si mantiene così non ci 
sono gravi motivi di allarmarsi. 

Ed o r a i particolari dogli ultimi arresti e 
gli indizi della complicità rispettiva. 

Ieri fino dalle indagini preliminari il briga­
diere dei carabinieri sig. Fumato, che conosce 
molto a fondo i suoi sudditi, s'era subito for­
mato un esatto criterio dello sviluppo e della 
tentata consumazione del fatto, in ogni sua 
fase preparativa. Di induzione in induzione 
arrivò fino alla identificazione dei sospettati. 

Saputo che certo Massaro Pasquale, polli­
vendolo, d'anni 28, era stato pochi giorni pri • 
ma a dormire in casa della Niero in sostitu-
ziono del Marzean Germano allora indispo­

sto, ed aveva avuto cosi mezzo efficace, corno 
lo attestano le interrogazioni fatte alta padro­
na, di studiare il piano ohe poi dovevasi met­
tere in esecuzione; Il brigadiere cercò quel­
l'Individuo. 

In quel momento il Massaro era a Padova, 
naturalmetite por-procurarsi un alibi. 

Però l'autorità giunse a scoprire un paio di 
calzoni gocciolanti d'acqua come se fossero 
stati lavati allora. Questi calzoni furono rin­
venuti in casa del carrettiere paccagnella An­
tonio dotto Gioeannt Motta, amicissimo del 
Massaro. 

L'assenza del Massaro, individuo sospetto 
per la sua vita sregolata; quei calzoni bagnati 
tenuti nascosti in casa di un amico, diedero 
forte ragione di sospetto, dopo l'aver, a breve 
letnpo di distanza, dormito dalia Niero. Fu su­
bito disposto un servizio speciale che diede 
per risultato l'arresto dei due compari, il Mas­
saro cioè ed il Paccagnella che so no torna­
vano a S. Lazzaro por la strada provinciale 
facendo mostra di loro evidentemente por pro­
vare un alibi. 

Paccagnella, rispondendo allo interrogazioni 
dei carabinieri, affermava che il Massaro, ieri 
mattina, l'uvea pregato di prostargli un paio 
di calzoni di ricambio perchè s'era bagnati 
quelli che teneva , indosso tentando di saltare 
un canale. 

Spiegazione puerile, perciò ritenuta dall'au­
torità inamissibile. 

Altre circostanze però più gravi assai cari­
cano la responsabilità dì questi provenuti; cir­
costanze cho emergeranno al processo pub­
blico. 

Speriamo che con 1' arresto di Massaro e 
Paccagnella Ponte di Brenta sia alfine com­
pletamente purgato, che la vita delle persone 
non corra così seri e frequenti pericoli. 

Nessuna piota, nessun riguardo ; gli indivi­
dui pregiudicati siano posti al sicuro prima che 
|a loro rea mano piomba sulla vittima desi­
gnata da.la loro cupidigia di danaro e di 
sangue. 

Un'ultima informazione : la catena d'oro fu 
rinvenuta. 

Quindi anche qui, come dalla Rigato, niente 
preda, perchè la mano rapace veniva allonta­
nata dall'oggetto delle sue brame, dalle grida 
della vittima. 

.% 
Pare chel i Vettore stesso - l'assassino - ab­

bia ammesso la complicità dogli arrestati. 
Il Vettore esercitava il mestiere di fabbro, 

ma da parecchio tempo trovandosi disoccupa­
to conduce,va una vita vagabonda. 

Gli abitanti di questo paese sono vivamente 
impressionati pel fatto e vanno facendo molti 
e svariati commenti sul cónto degli arrestati. 

Ieri sera , crocchi di curiosi, passeggiavano . 
davanti questa stazione di Carabinieri ovo si 
trovano ancora gli ultimi due arrestati. 

Corriere Self Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

JLtSt « 2ST0X'X0.£L » 
È proprio vero che tutto il malo non vien 

per nuocere, che cioè un contrattempo qual­
che volta può essere occasione di migliore 
fortuna. 

Nessun dubbio che la venuta contraman­
data della Toresella fu per l'Impresa un af­
fare spiacevole, ma è altrettanto vero che se 
non succedeva non avremmo nemmeno avuto 
la sorte fortunata di assistere ad una Norma, 
come quella di ieri sera, olle rianimò il tea­
tro e lo ha elettrizzato. 

Quando uno spettacolo si mette su questo 
piede, si può fare ogni più lieto pronostico 
sulla stagione intera. 

Il successolo doppiamente segnalato, perchè 
si andò in scena con una so la prova: ciò che 
apparve az/ardatissimo, ma che nel fatto non 
produsse alcun inconveniente di rilievo. Una 
seconda rappresentazione farà sparire certa­
mente anche quei piccoli nei, specialmente 
nella parte orchestrale, che, nelle cose fatte 
così a tamburro battente, non è possìbile di 
evitare. Il che non toglie ohe il Direttore 
cav. Riboldi, abbia fatto miracoli,: o cho arm­
ene l'orchestra nei, punti più salienti dello 
spartito abbia raccolto una parte larghissima 
degli applausi.: 

Quanto ai cantanti.'nél vocabolario dell'arto 
trovo per la protagonista, e per Adalgisa sua 
degna compagna una sola espressione corri­
spondente al successo: fanatismo. 

La signora Calderazzi (Norma) allo prime 
note della sortita pareva titubante : pensai che 
si trovasse nel caso piuttosto frequente di 
un'artista, che, pur di valore, soffre danno 
per l'eccesso dell'aspettativa. Io stava appa-
rocchiato ad una delusione di più : ma è stata 
una nube passeggiera, che il (solo più sma­
gliante ha subito dissipato. La Calderazzi 
cantò la grand'aria «Casta diva», con un 
accento d'invocazione, quale ho sentito raro 
volte : bastò per convincermi, che la fama non 
mentiva, ed il pubblico intero so n' è con­
vinto. Figurarsi le chiamate, .gli applausi alla 



esimia can t an t e In tatto il corso dell ' opeva, 
duetti , negli a l t r i pezzi d ' ass ieme! Ma il 

successo della Catderazzi, dopo un crescendo 
noi duetto del 3 ' a t to con Adalgisa, toccò il 

iktpasoh ; del fanat ismo nella scena Anale, 
quando Norma , presso al supplizio, cadendo 
ìli piedi di Oroveso, gli raccomanda i figli. -
Qui la Catderazzi non è solo ar t is ta valen­
tissima di canto , è u n ' a t t r i c e drammat ica di 
primo r a n g o : h a l ' intuizione perfetta, profonda 

lei personaggio: 6 Norma quale il poeta l 'ha 
concepita. 

Il pubblico t u t t o in piedi profuse applausi 

•miotici ed interminabi l i alla Caldcraszl che 
uen li mer i t ava . 

Per la Signorina Giudice (Adalgisa), as t ro 
fulgente, gentilo della scena, il pubblico del 

ostro Garibaldi , non h a bisogno di presento? 
lioni. La Calderazzi è corto per sé stessa un 
ji'an valore in ques ta par to di Norma, m a è 
mclie per essa u n a for tuna di t rovars i al fianco 
un Adalgisa come la Giudice. Quanta passio­
ne, che l i r ica <T affetto in questa giovane di 
talento ! Dove andrebbe il duet to <i. Sì Ano ai -

ore, a l l 'ore e s t r e m e » se non fosse cos i? La 

indice lia. un tesoro di voce, una voce insi­
nuante: il suo canto è u n ' a m o r e , un ' ebbrezza . 
Ed ebbrezza destò nel pubblico, pa r t i co la rmen te 
nel duet to con Po l i tone-«Qui domani a l l ' o r a 
islessa», o t t i m a m e n t e ' s e c o n d a t a dal sig. Rus­
somano ( tenore) . 

Benissimo il sig. Wanrel (Oroveso), caloro-

amente applaudito nella g r a n a r i a , cui fa se-

aito il c o r o : « G u e r r a , g u e r r a » . 
Ottime le masse cora l i (m, Ore/ice), e bene 

:i messa in scena. 
Questa Norma del Garibaldi fa onoro agli 

artisti, e ne fa p u r molto a l l ' impresa r io sig. 
Prina, che ha il t a t to , anohe ' nelle posizioni 
più difficili, di s ca tu r i r e 11 buono dove e ' e 

lonza scoraggiars i . f. fi. 

Gif s p i r i t o s i a m e r i c a n i 
Un impresar io di NewJYork - s tando a quel 

die ne dice il Monde artiste - avrebbe t r o -
ato u n mezzo ingegnosissimo per t ene re des ta 
lei suo t ea t ro l 'a t tenzione degli spet ta tor i e 
leutralizzare gli effetti soporiferi dì c e r t e p ro ­
tezioni. 

Ecco di quel che si t r a t t a . 

Mediante u n a r e t e di fili elet tr ici ab i lmente 
ìascosti sot to l ' impiant i to , egli ha messo t u t t e 

sedie della pla tea in comunicazione colle 
iile dei t e a t r o . Quando, du ran t e la r a p p r e -
entazione, si accorge che il pubblico comin-
ia a d a r e segni di s tanchezza e che gli sca ­
ligli si propagano con u n a ce r ta velocità, egli 
ìon fa che toccare un piccolo bottone e i m -
nediatamente lo spe t t a to re si sente invaso da 
una leggiera t repidaziona, u n a specie di velli-
amento genera le p u n t o "disaggradevole. R i -
yeglìato in questo modo dalla sua apatia , egli 
iprende tu t t e il s u o - b u o n umore e r i t o r n a 
ittentO, benevolo inoline all 'applauso ad a c -
ettare qualunque b i rbona ta per un capolavoro. 

Io segnalo l ' invenzione, che mer i t a davvero 
essére' r accomanda ta , alla Società dei n o -

tri giovani au tó r i . Infa t t i , quale for tuna per 
oro, se si, potesse r iusc i re a farla ado t t a re 
none nei t ea t r i i taliani! 

SPETTACOLI D E L L A GIORNATA 

C i r c o Z a v a t t a . — Questa sera g rande 
appreseutazione. Ore 8 3[4. 
C i r c o F o r n a s a r l . — Questa sera alle o re 
3|4 grande rappresentaz ione al Circolo For -

«isari. •">-.'; 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i . - Concerto ore 8 1(2 
B i r r a r i a S t e l l a d ' O r o Concerto o re 8. 

.*. 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollett ino del 16 
NASCITE. - Maschi N . 4 - Femmine N. 4. 
MORTI. - Barbieri Francesco fu Lodovico 

nini 41 ì in piegato celibe. 
Faggiau Adriano di Giovanni mesi 8. 
1 bambino degli Esposti , di Padova . 
Stucco Dotounico fu Angelo ann i 58 villico 

»niugato di S. Mar t in di Lupa r i .~ 
Bollet t ino del 17 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 4. 
MORTI. - Bianchi Miozzo Teresa d 'anni 36 

Mica di Vigodar'zere. 
Guin P ie t ro fu Giovanni anni 82 indust r ian­

te vedovo di S. Mart in di Lupa r i . 
Zotti Campagnolo Regina fu Giuseppe anni 

26 viilioa coniugata di P ianiga . 
Secco Arcàngelo di Bortolo anni 23 sace r -

lote di Solagna del B r e n t a . 
Bon Giuseppe fu Angelo anni 58 macellaio 

fedovo. ; 
Brocchin Pr imon Anna fu Bortolo anni 61 

asal inga vedovai ' di Padova . 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
T R I B U N A L E P E N A L E 

P r o c e s s o M a c c a r i 
Stamatt ina ebbe prinoipio alla seconda se-

•iono del Tr ibuna le penale il processo per 
urto qualificato avvenu to nella |not te .dal ,21 
'1 2 ì febbraio anuo .corrente in1 danno del 
«induttore ; la fiasoìieUeria toscana in Via S. 
?ermb', %enzi Pietro. 

I let tori r i co rde ranno che al Letizi furono 
'ubate V. 15 e per li, 160 in fiaschi di vino 
lei Chianti. 

Sono imputa t i anche di al t r i t r e t e n t a t i furti 
in danno di Visetto Carlo pizzicagnolo in via 
Pensio, della di t ta Guerrana o di Ferretto 
Ermagoro, tabaccaio P o n t e d i ' F é r r o . 

La sala è affollatissima. 

En t r ano gli imputa t i dei quali t r e a r res ta t i 
e due in l iber tà provvisor ia . 

Ecco i nomi degli imputa t i : 

Cocolin Rinaldo, d 'anni 34 det to Maccari -
D'Alessio Luigi, d 'anni 27 calzolaio - Scliia-
von Ange/o det to Pantazzetto, d ' a n n i 38 -
Loro Giuseppe, d 'anni 28 car rozz ie re o Diodà 
Vittorio d 'anni 25 camer ie re . 

F u n g e da P . M. l 'egregio P r o c u r a t o r e del Re 
cav . Mattoni. 

La difesa ò composta degli avvoca t i Btzzà-
fini, Negri, Tonztg e Rossi. 

A domani il resoconto. 

I_.iL V A R I E T À 
Per i parrucchieri. 
Il 25 co r r en t e uscirà in Milano il nuovo 

giornale : La Fantasia,, gazzet ta dei p a r r u c ­
chieri , con figurino della moda. T r a t t a anelli 
di politica, d' a r t e e di l e t t e ra tu ra , Di re t to re , 
il romanzie re Tr is tano La Fore s t a (G. B e n e -
dott i) , e col laboratori , per la par to ar t i s t ica 
professionale, i signori Raffaele Gandolfl, L. 
Peja, Darlo Pa t rucco ed a l t r i . 

G r a v e r i s s a I r a m a r i n a i i n a l e s i . — Il 
Caf/aro di Genova, scrive in data del 1 6 : 

La n o t t e scorsa, verso le ore 2 e mezza, 
in Piazza Dinegro, qua t t ro mar inai inglesi ub -
briachi venne ro t r a loro a contesa, quindi a 
rissa. Uno di essi r imase mor to sot to i pugni 
degli avve r sa r i . Accorse lo guard ie , a r r e s t a ­
r o n o gli a l t r i t r e . 

S t an t e lo s ta to del l 'ebbrezza degli a r res ta t i 
e l ' i d ioma incomprensibile , non è a n c o r a da to 
conoscere le loro general i tà , come p u r e quelle 
del m o r t o . 

In g iorna ta , però, s a ranno i n t e r r o g a t i col 
mezzo di u n in t e rp re t e . 

G l i e r r o r i d i s t a m p a . — A proposi to di 
cort i le t tor i quando t rovano degli e r r o r i di 
s t a m p a in un giornale, la Pali Mail Gazette 
fa r i f let tere che vi sono non meno di 12 con­
dizioni perche un giornale possa a r r i v a r e sen­
za e r r o r e in mano al le t tore. 

1. Ohe il r eda t to re anbia scr i t to c o r e t t a -
.mente . 

2. Che so ha fatto le correzioni l e abbia fat­
te ch i a ramen te . 

3 . Che il compositore ubbia nelle v a r i e cas ­
sane le le t te re giusto. 

4 . Ohe egli non prenda le t tore da u n a cas­
setto invece che da u n ' a l t r a 

5. Che, le met ta a posto g i u s t a m e n t e . 
6. Ohe il cor re t to re si accòrga di t u t t i gii 

e r r o r i . 
7. Che il compositore corregga e s a t t a m e n t e 

l a p r ima bozza. 

8 . Che il co r re t to re legga a t t en t amense la 
seconda bozza. 

9 . Ohe il compositore corregga ques t a esat­
t a m e n t e . 

10. Ohe la terza bozza sia let ta a c c u r a t a ­
m e n t e . 

' 11 . Ohe il co r r e t t o r e abbia tempo sufficiente 
di farlo. 

12. Ohe n o n si verifichino c i rcos tanze in i -
prevvìs te . 

U n a l a n r i m è v o l e s t a t ì s t i c a m a t r i m o ­
n i a l e . — Ci capita so t t ' occh io la seguen te 
lacr imevole statistica- inarrinioniale dovuta ad 
un deputa to inglese, della quale i g iornal i se­
n i di Londra si occupano g ravemen te . 

Legge te , o celibi dei due sessi e medi ta te : 

In Londra si contavano nello scorso a n n o : 
Mariti fuggiti dalla mogl ie ; 2731. 

Donne fuggite dai mar i t i 1878 ; 
Conuigi viventi in discordia 191,093; 

« « in m u t u a indifferenza 510,150; 
Sposi apparen temente felici 1120; 
Sposi r ea lmen te felici 6. 
Lo cifre sono più eloquenti di qualsiasi com­

mento . ( 

U n ' a s s o c i a z i o n e d i s t u d e n t i l a d r i . = 
Si h a da Caserta : 

Pa recch i s tudent i avevano c r ea t a u n a spe­
cie di m a l a v i t a in minia tuta e c o m m e t t e v a n o 
furti nelle l ibrer ie e nelle case p r iva t e . L ' a l ­
t r a sera vennero a r res ta t i perchè col t i in ' i la . 
g ran i e m e n t r e scassinavano dei mobili e vi 
r u b a v a n o degli oggetti d 'oro. Questo fatto ,ha 
t r i s t amen te impress ionata la ci t tà . 

Nostre informazioni 
E noto il progetto, sul quale cor­

sero trattative fra Roma Londra e 
Vienna, di riunire nell'Adriatico le 
tre squadre italiana inglese ed au­
striaca per una grande dimostrazione 
navale in epoca da: destinars^ne/sfe 
assai pRossintà: ' * 

Imp ovvisamente le analoghe trat­
tative furono sospese; ma non è con­
forme al vero il dire, come fa la « Po­
litisene Correspondenz » che non siano 
mai avvenute. 

L'ìdaa fu abbandonata per altre 
ragioni, che ora sarebbe ozioso ed 
imitila indagare. 

Pare intanto che del progetto ri­
manga la sola visita della flotta in­
glese a Pola. 

•Ol-fciaxLi ca i is^»a,co i 
BERNA, 18 >= Il Consiglio Nazionale, d ' ac ­

cordo col Consìglio dogli Stati designati a Zu­
rigo, con 22 voti c o n t r o 21 decise il r i sca t to 
della rete fer roviar ia cen t r a l e svizzera. 

BERNA, 18 — L 'anarch ico Malatesta e i 
suoi amici Merlino o Cevelli, a r res ta t i a Lu­
gano, dove eransi recat i a impiantarvi una 
tipografia anarch ica , venne ro deferiti ai t r i ­
bunali t icinesi in v i r tù de l l ' a r t . 74 del codice 
penale per essere giudicat i secondo la legge 
federale. 

MERAN (Tirolo), 18 —• Il l ago , . formatosi 
presso il ghiacciaio di Zufallferner, sì è aper to 
ieri uno sbocco nel piccolo fiume Pl imbach. 

Set te case del villaggio di Sahd andarono 
sommerse a d i s t ru t t e . . ' 

ROMA. 19, ore 9 a. 

C o l l e g i e l e t t o r a l i 

La Gazzetta Bl/iciale di ieri sera p u b ­

blica le t a b e l l e ' d e l l e ] - n u o v e c i rcoscr iz ioni 

e le t tora l i a col legio u n i n o m i n a l e . 

Ecco c o m e si d i s t r i b u i r o n o n e l Vene to : 

Be l luno 3 d e p u t a t i , P a d o v a 7, V e r o n a 7, 

Trev i so 7, Vicenza 7 , Vonezia 6 Rovigo 4, 

U d i n e 9 . 

P e r la P r o v i n c i a di T r e v i s o agli an t i ch i 

collegi di T r e v i s o , Oclerso, Coneg l i ano , Vi t ­

to r io Cas t e l f r anco e M o n t e b e l l u n a si ag­

g iunse il col legio di Snn Biagio di Gallalta 

con le seguen t i Sezioni : B r e d a , P i a v e , Car-

lionitru, Mnse rada , Me lma , H o n c a d e , Spre ­

g iano , la t rant i , Monas t i e r , M o r g a n o , P a e s e , 

P o n z a n o , Poveg l inno , Vi l lorba e Zenson . 

P e r la P r o v i n c i a di V e r o n a , o l t re gli 

a n t i c h i co l l eg i , , s e n e è a g g i u n t o un a l t r o , 

d iv idendos i le c i t t à d i V e r o n a in d u e col­

legi, u n o fo rma to d a t u t t a la p a r t e de l la 

c i t t à e s o b b o r g h i a des t r a d e l l ' A d i g e con 

le Sezioni d i .San M a s s i m o , S o m m a c a m p a g n a , 

Villafrnnca, C a d i d a v i d ; i n v e c e - V e r o n a s e ­

c o n d o è fo rma to di jmczza c i t t à e s o b b o r g h i fa. 

s in i s t r a d e l l ' A d i g e c o n le sez ioni a Vesti, 

Qu inzano , P a r o n a , N o g a r i n e , S a n P i e t r o , . 

Negra r , M a r a n o , P r u n i B r e o n i o , • Grezzana, 

Qu in to , S a n t a M a r i a , Montu io V e r o r n e s e , 

Chies i inuova ad E r b e z z o . ',.' 

P e r P a d o v a i Collegi s o n o d iv i s i : P a d o v a , 

Vigenza, A b a n o (bagni ) , Ci t tadel la , E s t e , 

M o n t a g n a n a , P i o v e . 

Eccovi le Sezioni del Collegio di V i g e n z a : 

Vigonzn, N o v e n l a , S a o n a r a , Piazzuola , C a m -

podoro , Vi l laf ranca, L i m e n a , C a d o n e g h e , Vi -

godarze re , C a m p > S .Mar t ino , C u i t a r o l o , S a n 

Piorgio del le P e r t i c h e , B o r g o r i c c o , C a m p o -

da r sego , Vi l lanovn, P o n t e sul B r e n t a / T o r r e , 

S a l b o r o , Mandr i a , Vol ta , B r u s e g a n a , C a m i n , 

Granze e Al t i ch ie ro . 

M a g g i o r a n z a 

ROMA, 1 9 , ore 4 0 a. 

Si c o n f e r m a c h e Rud i i i l c o n v o c h e r à per 

d o m a n i (20) la m a g g i o r a n z a pe r i n t e n d e r s i 

sui lavori p a r l a m e n t a r i d a esaur i r s i p r i m a 

.delle vacanze l ' e s t i ve . . ' ' . 

E ' A i r i c a 

R O M A 19 , ora 1 1 . a . 

Si c e n s u r a g e n e r a l m e n t e que l la spectfi. 

d ' impos i z ione d i e , fa la Commiss ione d i n -

chies ta su l l 'A f r i c a r i g u a r d o alla l i n e a d a 

occupars i fino al M a r e b . „ 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA '---

20, Giugno 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 1 s. 14 
Tempo medio di R o m a o re 12 m. S s , 41 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' al tezza di m e t r i li dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

18 Giugno Ore 
9 ani. 

Ore 
Si pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mi). 
Termometro eeiitigr. 
ftffisiane^elvap.acq. 
Umidita relativa 
Direzione del vento. 
Velocità obli. orar, del 

Stato del cielo . . 

765.4 
+19.7 

8.2 
48 

ESE 
13 

sereno 

764.5 
+21.5 

7.6 
40 
SE 

14 
sereno 

764.8 
+18.8 

7.1 
44 
N 

1 
ll2cop 

il 
Dalle 9 a n t . del 18 alle 9 àn t . d o l l 9 

T e m p e r a t u r a mass ima = -|- 22-0 
» min ima = + 15.2 

8®<!t-eii©®©*9e®»©e**®s®*»©s«©aes!s©5iiso©©©f» 

Riunione Adriat ica di Sicurtà 
e r e t t a nel 1838 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI 

CAPITALE VERSATO 1 , 4 .000000 
T o t a l e fondi d i ga ranz i a 5 0 mi l ion i 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di m o r t e , in caso di vi ta ad e t à p re s t ab i l i t a , do ta l i di r e n d i t e vi ta l iz ie im­
m e d i a t e e differito, mis te con o s enza r a d d o p p i a t o p a g a m e n t o de l c a p i t a l e ass icu­
r a t o eco. ecc . 

Nelle a s s i cu raz ion i in caso di. m o r t e , la C o m p a g n i a r i s c a t t a ed a c c o r d a pres t i t i 
su l lo p r o p r i e polizze, p u r c h é s i e n o s t a t e paga t e a l m e n o t r e a n n u a l i t à di p r e m i o . 

Ass i cu ra ino l t ro c o n t r o i 

DANNI DEGL'lNCESDI 
c o n t r o quel l i p r o d o t t i dal lo Scopp io del Gaz, degl i A p p a r e c c h i a V a p o r e e del 
F u l m i n e , quel l i p u r e dol r i s ch io loca t ivo , de l r i co r so de i vicini e de l l a pe rd i t a e 
d i m i n u z i o n e de l le g a r a n z i e i p o t e c a r i e , g a r a n t i s c o in fine a p r e m i o fisso c o n t r o i 

D^asrisri D E L L A cs-R.A.3srr)i]srE; 
I PRODOTTI DEL SUOLO 

v e r s o in t eg ra lo p r o n t o p a g a m e n t o dei r i s a r c i m e n t i l i q u i d a t i , ed a s s i c u r a a n c h e 
le m e r c i v i agg ian t i p e r t e r r a , fiumi, l agh i , c a n a l i e p e r m a r e . 

L a RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' da l 1838 a t u t t o -189.0 ha r i s a rc i to 
c i rca 4 6 3 , 5 9 © ! » A s s i c u r a t i col p a g a m e n t o di o l t r e 4 0 ? MS f io r a i di l i r e , 

Dal 1854 al 1890 h a p a g a t o p e r r i s a r c i m e n t o DANNI G R A N D I N E i n I tal ia , 
o l t r e 5 2 m i l i o n i d i l i r e . 

P e r s c h i a r i m e n t i , i n fo rmaz ion i , s t a m p a t i e tariffe rivolgersi a U ' A q e i t s I a 
P i ' i m c i g s a i e s i i S - a t i o » a , la q u a l e è a l t r e s ì a b i l i t a t a ad a s s u m e r e p r o p o s t e 
d'affari p e r c o n t o de l la S o o ì a l à S n t a p n a z o w a S e d i A S a i o a r - a a t l o i l l 
c o n i c o l e B i S G R A Z E A C C I D E N T A L I . 

L 'Uff ic io del l ' Agenzia Principale è s i t u a t o in Padova, Piazza Cavour N. 1122.A 
con Àgenz io M a n d a m e n t a l i in ogni C a p o l u o g o di M a n d a m e n t o ; 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova 18 giugno 
Umilila tuli™ ... 1(4 70 
Azioni KBIT. Meditefrunte » 53ò — 

> Meridionali » (193 £0 
» Cralìto Mobiliare > 

Oblilig. Craittp Fondiario 
» Banca Nazionali i Win j l ' O ­

ld, id. 4 Ir2 > 491 -
Azioni Società Venula di Goslruis. » 59.— 

» Uanca Venda ^ S3ò.— 
» Acciaierie di Terni > 2"0.— 
» nallìnei'ìa » 2JEI — 
» Cotonilifivo Catiioni > 322.— 
> > Vemiziano » 257. — , 
> Credito Veuao * ;<lQ.— 
» Socielà. Veneta Lacunare » f 37 
» Guidovie ccnleali » -V .— 
Obbligazioni tluidovie garantite 

dalla l'l'ov. di Padova > K4.— 
CAMBI , 

Londra t, -'5.50 (Austria I. 217 — 
(ìerioiDu > 125 | Svizzera > 1(0 60 
Francia > 100 85 ( 

Vienna 18 
•ini iliare 299. - | uauiu. su Parità 46 F 0 

"bardo 1 1 2 . - | , su Loniira t 7.81 
Uistreiclie 1 8 i . - I Ite,dita Austriaca 92 35 
-anca iVutonaìe 1016 | -Zcicbini imtwr 
-•-•noiconi d'or» 9 30 

(gii SCRNA lhkOSTiiATA\ 
* RIVISTA ILLUSTRATA. QUiNDrCWALK ¥ 

; LETTERATURA, ARTE, SPORT 
DlHKTTORE : Pìhltié Po/laasi , , 

L t più ricca, la più artlatica la piti matvtann piibbllcoBiorte 
d ' E u r o p a . 

Leone Angeli, gei*.' responsabile 

Villa Romilda 
'VA V E N D E R S I IN j a L t o s a a a . 0 

P e r t r a t t a t i v e r ivo lge r s i a eh i p r e ­
s e n t e m e n t e l a o c c u p a . 

750,OOQ^w^fiRGORi 
"nt"r '̂  MODA CLORATI 

S O N O ^\PFR LA 

C O P l E i ^ 
INW/"^ 

SI PUBBLICANO IN MILANO , 
C B M ^ 1 - * E WtfOGNI MESE IN 2 EDRlOMl/pHjairil 
TOIM «jjSpiCCOU EDIZf GRANDE lD\Zt/S IWlIIN 

NUMERI % ^ 8 , O O ! L ' 1 6 , M ^ V A S S 0 L U 1 
DI SAGGIO * 4 * 5 z S i S ^ ORISî UTÀ 

'MANUALI HOEr 
OLTRE300 VOLUMI LEtì 

PREZIOSA COLLEZIONE 
IN CUI I Piti ILLUSTRI SCIENZIATI COKTEMP0HUIEI 

t l«JT«H0 TUTTE LE MATERIE DELLO SCIBILE UMANO 
SIBiV18ffiSl!lsaKCIEHTIFICa-fflllSTia«ClAlEtÌE«CA 

••CHIEDERE GRATIS II. OATAI.»<,(')• 
il.l. i-li ITO IIK UI.IIIC» IIOKI'1,1 -MILANO-

Nel la n o s t r a t i p o g r a d a fo rn i ta di 
n u o v i , e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o ed a p rezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

AbWnamentQ •. per t'tTAU\ L. 

N r k % f l 4 à f Pr°fura' di moda delle 

Daraai'a 

Essenza 

COELOGISA 

dame di Parigi,e Londra 
Ambo L profumi : ai raeeomaft-

dano pec spoaiali liovità, 
Es8eRB«e ConeeiatK'ùie 

DAMAR A 
che sjpatfàe asi ptofamo gradi-

tisHimo d i>bouque t» 

CQELOOINA 
OBtratta à&. una specie d-orebi-

i dea o peaparata d. mò eoa un 
^ intens©, ed acoellonte profumo. 

Gina t i e s P e a s a n (Novità) 
flìetkrc/enitch 

J. €L Popp 
Fornitore dalle Corti d'Austria e di Grecia 

Virjnna, Parigi e New-Torli. 
Si possono avei'o in Vienna 1 Bognorgaasa 3* 

coma pu.ee in lutto la profumano, drogharto a psi-*-
mari ^amiotWeri 4\ radova a Italia. 

http://I_.iL
http://pu.ee


Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 18SM 

Rete Adriatica Società Vèneta 

.RISTORATÓRE T 
* U N I V E R S A L I ilei ' 

• ' ORPÈLLI 
della Signora 

S»V A* ÀLLÉN 

Padova -Vewez la 
Ì,35a. diretio 3,47 a. 

» 4,35 » 
misto 6,25 » 
omn. 7,59 » 

» 9,50 » 
diretto 1,11 p. 
acoel, 1,21 » 
misto 3,40 5» 
diretto S,49 » 
orhn. 8, 1 » 
acce!. 10,20» 

5,Só» 
8, 2» 
9,16 » 

11, 5» 
1,50;0. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
1,18 p. 
3,22 » 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

1..21» 
11,53 » 

orna, 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto !),«= » 
acc'el. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40p. 

» 4,M » 
misto 4,15 » 

» a; 15 » 
diretto 10,35» 
aecel. 10,55» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
ora». l,3iip. 
diretto 4,43 » 
tflisio 7,52 » 
acca!. 11,59» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p.. 
6, 9 » 

10 /0» 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. ,5,10» 
misto 6,40 » 
aecel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

ohm. 5,38 a. 
acce!. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,58 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f.Eov, 
1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™» 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,)5p. 
1, 7» 

10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn, 11, 5» 
diretto 2,26 p, 
misto 6,12 » 
» 6,33 » 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

Ud ine -Mes t r e 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 5, 6 a. 

7,10 » 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,22 » 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,=*» » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S. 

10,50 » » 

daFusittafiV^JU 
Vetl.RS. 6,15» 
5»! 9,58» 
»i l,22p. 

MiraP. 4;&T» 
Ven.RS. 4i44» 

:»' 8,12» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
:» 1-l.M» 
» 2,27 p. 
» 6, 5» 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

11,41 Oampos. 
4,20 p. 
6,460ampos 
8,28 p . •• '" 

G.SOa.misto, 
KWV. » 

12t28» » 
3,52 p. » 
6,«à •»' » 
7,14'» » 

10,42». » ,-
B a s s a n o - P a d O v a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
i diretto 11,16» 

omn. l,IOp. 
da Trev, 6,40 » 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » * 
1,50 p. 
5,46» 
7,33 » 

10, 5» 
10,33» 

M o n s e l l c e - L e g n a g o 

omn. 7 25 a. 
misto 2Ì30 p. 
omn. .7,*».» 

8,40 a. 
4 , - p . 

• 8,10» 

jLegnago-Monse l lce 

omn. 7,20 a. 
aecel. 10,10» 
orna. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40.» 
9.20 p. 

J ^ d ^ v j i - M o i i t e b e l l u n a ^ 
omn". 4,52 a. j 6 30 a. '•••• 
misto 11,=» > 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,64» 

p a d o v a - B a g n o i l _ _ 
Sìsto^7,Ì0"à. | 8,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p . 

__» 7,35» I 9,132». 

T rev i so - V icenza 
omn. 6 , = a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

• 5,29 a. 
Oampos; S, 9 » 

! ' 8,37» 
3, 2p . 

Oampos. 5, 3 » 
i 4,13 » 
Can)pos. 9,31 ». 

7,19 a. omH. 
8,4,7» misuri 

10,30» » ; 

4,55 p. » 
5,39» » 
9, 5» orari 

10, 6» misti 

M o n t e b e l l u j ì a - P a d o y a 

4, 4 p . 5,39 p. 
8,33» 'IO. " 6» 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a.| 6,55ii. misto 

. 9,52» 11,30» -) 

V icenza -Trev i so 
5;l2"a7 7,20 a. omn 
8,18» ÌO.SSV misto 
2,40 p. 4,57 p. » 
7, 9 » 9,15.» omn 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 

Coneg l i ano-Vi t to r io 

misto 8,45» 
» 12.=»» 
» 2,45 p. 
» 7,25 » 

omn.* 9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,1.0 p. 
7,50» 
9,30». 

7,50 a. 8,16. a, omn. 
I l , - » 11,28 » misto 

1, 5 p. ,1,33 p. » 
3,28» 3,63'» omn. 
8,36» 8,68 »• > 
9,52»' 1.0,17 » » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 

misto 7,20 a. 
» , 10,10» 
» 4,— p. 
» 7,25. 

8,25 a. 
11,15» 
5, 5 p . 
8,30 » 

8,60 » 
2,10 p. 
6,=»» 

7, a a, misti 
9,55 » ' » 
3,15 p. » 
7/ 5 » ' » 

, FIOR DJ w 
IlAZZOdilNOZZE 

Fer Imbellire, la Carnagione. 

SELVATICO Guida delia Città di Padova 
utnaon a 

Onàe fyr TÌspleirw:Ìere il vl?o à\ Affascinante btìN 
teza, k per dare alle mani, alle spalle, ed, alte 
bròccia splendore abbagliante, usate il Tnor di 
Sla?.zo di Nozze, clic imparte e comunica la deli-
"•io?* ^"itrr-uiza e delicate tinta del g'Hlio ? della 
rósi ^'k ah liquida igienico e laitoso "K senza 
4y<ftw Si mondo, per preservare f Milani^ la 
belleiii della gioventù. \ ' ' ' ' : 

Si vèhdé^a tutti iTanriaoistì Inglesi e priticlpaTIìPro-
fotoieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra :.««»& 116 
Southampton Row, W.C. ; e,n Parigi a.Nuovaj Yorjs. 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DÀ CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA. IL| LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI: DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la Jìottifllia 

H. ROBERTS $ Gè* 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toraabuoni. FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

abbrica Saponi a Depurazione Sevo 
Ditta P. LAURENT! e C, ;~-' SPOLETO ! 

Premiala a tarie esposizioni"industriali e scientifiche 
ed ultimamente all'Esposizione dt Brescia 

jN»povift itH lEur«i<n gelleggiantì e peaimti, verdi, gialli ecc. 
Specialità m M i p r l i e igienico da 'ia-ii-tim a buse di Sovo di Monta»* 

per la morbidezza' tì' conservazione della ^elìo, 
£ o p o n r i Medicinali i tU'Aitd© «Yisico, ai C a t i n i » e a i n i t f o i e u f . 

Se\o depurato di licntone 
per IH «ur i <Ullb u'&lattie dsjta pelle, al l ' ¥ « c . p f . a t « y Isèanwss, a l l 'Acid© 
Slorftco, alla « n s i i * ) i o , al iiiai.ìMij»;« p«*i^vlt t i (bvVBci<«ltr .o. ,_al .Sf .M-
tt&ìsaantO) ulV'ArlUle t t Wbi'ro, Hemplico e proifunmto, raccomandato dal Prof. 

dm-'A. frUNArbEl e:«ial t av . MlVEf-IJU Dett LUIGI di Ilenia:. 
l ' r c z x l modlcSsef l in t 

RÌ\oige*ni a£la dilla in g o l e t t e , t w t j t - HÌÌU tbiu teia AMAMF. M NAPOl 
,,rH7r.o il IniALJbO 11 JtJilHJA, 

RERTTS P I E T R O r B r t o v W — Farmacia BRERA e'HEZZELLA ALEUTO 
Milano —• 6^ FINZIPiazia PapBiiica ti.- 60, in Roma-

MIRACOLOSÂ  INIEZIONE e Confetti 
SOSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministero 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali,.,si guariscono radical­
mente in 2 o 3 di le ulceri in genere e le g'oncree recènti e croniche-
di uemo e donna, anche le più ostinate, ed in '20 0 30'giorni le arénellé,' 
bruciori, Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che Io dice, ma bensì i legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnolì di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere' 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A ergotina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 1 ir ani.; ed in. parte fedelmente 
trascritte .nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn fcrprentlenle brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagine la cura dOrìo : verificata la guarigione, me-
diante.trattauve da coni enirsi direttamente;ccll'inventore Costanti. 

Prezz» l'ell'lniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o; 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'usò dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le: buone farmacie dell'universo. A Padova 
Pente S. Gìovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
suil etichetta di ogni scalcia e boccetta la firma autografa in nero del-
1 inventerai- ; - . 

ULSiOiESOOT 

Premiata Fonie Ac ìdu la -Fe r rug inosa sili 

CELElSTTIUNrO 
, . ; , : . IN VAJLLE.JPEJO NElJ TBEISTWSIO •' % 

5 KlM» <ll f«ro e gaz carbonico, la preferita dellij Acqna-ijmttrtolo, unica'coa«lgHBt»'<X' 
•• dot Medioi por la cura a doml.oiltp. 1 • ,.; , s ; ; s [» 
^J BuiBziOHB «i Baiscu , Haaza del Duomo, Pijtozzo Bevilacqua, F., CHIOGNA. f 

Padova, 1 8 9 1 . • Tip. Sacehetto -

D'OLIO PUROìDi 

FEGATO RI MERLUZZO 
COS G U C E E l K à 

ED IP0F0SF1TI DI CALCE' E SODA 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l i o d i f ega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTONE 

f Il^iniskro dell'Internò con sna 
decisione 16 luglio 1890,isentito il 
parerò di niaasima del ICon&iglio 
Superiore...di. Sanità, petmeite la 
vendita àGÌVÈ^htilsione Scott. 
I ! filli aslHmeiata la gesuina Knq1|tene iicotl 

prefitti» dal Ehlald Bcitt i Sntìt*,' 

SI VEHDE IH.TUTTE LE FARMACIE 

AQUA SOLFOROSA 
Ionie Moro MONTE Vili ONE' 

' "Am«s«.S»°:«l'Éi8or«W» , .,.,'.'-;' i 
- Questa acqua è lai p i ù p i cca d i (Saie i d r v n c w o ìsolforoB» di 
WVfite acque v^lfqrose de). Veneto ed è*fra le prime; d'!ltalia'.; '•' ' 

.: E, tfl|lerata dai più debeli stomachi contenendo moltd N o r a » d ! 

°'Eà'ìgfciie aoprall'^uraCciOlo"f éuchetta > 

iipnte .6r(ongl,M9;SoÌf. Fonte nuova j 
DEPOSITO generale pei l'Italia presso: Mane»-! -a i a u r o , -aa9v» 

tiratncie 
adoperata 11 Elnomsto, Perfezionato etl,ora dal 1. màggio 1880 réso 

I N S U P E R A B I L E 
toogtpU» & » U t o fewace l iauf i (Marca Ostilo tìepoiiltata) 
d o p p i o àm>Mn> Boa'o»© .SRaiitì (Marca Gallo f!i> posi tata) 

'l^opplin Ao»l<io 0)«irn«0 Wanfi (Marca Gallo depositata) 
C a p p i o Àfnftdo nwvnc« B»ni l (Marca'OàUo àc^etsiiaftt) '' 

• HiopplÀ' i%»»i<lo m«vnc« linnifl-'^lMciica Oallo depositata) 
B o p p i o A en ido I t o r a c n Sioufl (Marca ©allo (loposf^ta) 

ReRsuno può «Bave,'-vici nome dì Amido liòi ,/;ti, La 0iUs A. Bamlì a$tk-pi •termine 
di !c/(gc.coatro lutti ci'lorii flic inhlineassn**1 o Milo anche vi'intassi-ro sotto il sémplica nomeI 
Zi A»ii*lo iil Boraci (|ui»Ui»Bi tiìir» i|uitliih »lì i|tis;stnfli ftìmia. •— GitardarBi- dnllol 
(SotiHOSp HIPOII ItìUtai-i(.iii E iuta tóMlarf ^ciiipre i i JlAhCA GASALO. | 

ÌMPOR1ANTE — (l .oracc vi r. i MUTI oro lo co*, aitic KOBIOCZC m ffiodo da non curro-1 
dJ3f« I* biancheria^ pur, ronfiandola ^Mra c 'M ì̂da. 

Nostro speciale saf/reio da i.assun mitri ancora trovato» 
' : ftlit'Ciivijià .'t'i i'»tvUt.H MwUiU»»t'»1o A. JiAKJS'l Ai MDavo. 

V*W'r+i *'••' < •--: : r.'Mio 1 > ' "" . ••' 11 *'»h\' . -V < < 1* IMflll, t \ t*M> '&M<?V &M 
€i''indino di Brticia. | 

p!fcviiaj f di.n.t-i «au m,'.ictilnpt h i i.prla jrf 'TRatH ItAìSII, igienica riiilr. casiif 
garantita pura, h. 1.00 if pacco ijrandcjO t . . 80 il piccolo. •. -_ 

ANTICA FONTE PEJ0 
A Q U A F t K h U G I K O S A • UNICA pe r l a C U R A A DOMICILI 

Siedagli» alle lisposiifjoiil di Milniio, Pràiicoforto K|ni 
Trieste, Nivztij Torino -<» Ateiideniiii fiii'/.ioinile di • Parta;!. 
L'Aqua dell'ilv'tira f o a l t fH>>rjn è fra le ferruginose la più rio 

dì ferro e di gas. e per conseguenza la più efficace, e la meglio sopporti 
dai deboli. — L'Aqua di H"»j« oltre essere priva di geRuo, che esiste i 
quantità in quella eli Recoaro con danno di chi ne usa , offre il vantagg 
di essere una bibita gradita e d-i conservarsi, inalterata égazosa . — Ser 
mirabilmtnte nei dolori di stomaco, malattie di fegato., difficili digéstits 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni, neivose, emorragie, clorosi ,,ef 

Rivolgerei' alla B-Ireàìéi «s tìtlli* ,ì?'iirjft« lai fiSn-rarii», dat signori Fi 
macisti e depositi annunciati, — esigendo serrpre h bottiglia coli etichel 
e la capsula con impressovi Ai.«ieu->'u>i«« l ' j ' jn - lSorBj ic i l l . 

IL DIRETTORE G. BORGHETT1. 
In PADOVA deposito principale presso .la i,ili« .pIANERl H MAURO 

Archìvio ', 'araldico Vallardr: 
MH.AIM» ••'• 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'uno stemma a colori, comprèsa la rìcorca . .. , . : L̂  «..— 
» . » > ; » ; in oro argentò ; » , . . .'.', » <«.-
» » » con cura artistica speciale » , . .'•... . > l à . -

Doscrteione Araldica deIIo; steuima . .,,-., » •>-
Notbio Genealogiche. , : . , . . . . . '.' .. . . . •. • • * :*Ph 

g i o i t o . ' M » Pei*niagf($l«,>*iscMavtmcnUiracl*lcd«str« V»4>|it«»?Wa^ClK** 
l a v e a l l a d i t t a ' 
• r , " , ; ANTONIO W X A R B r , Milano . . 

BALLE & ELWARDS 
M I L A N O I n g e g n e r i Meocanioi N À P O ' 

.Macchina Agrìcole Industriali 
S E M I N A T R I C I . 

P r e m i a t e a l C o n c orsi 
I n t e r n a z i o ù à l e di Fogg 

1S9Q ' 
CON ' ' ' ' 

1. Premio,Diploma d'Ont 
2. UfMer, 

Le più perfette.- Lei 
semplici • Le più leggieri 
Le .più., solide., -..-. Lev me 

eoslose 

grande economico, di mano'Coopera>. „e smnenza 
Aumento ! sul raccolto garantito 

A S S O R T I M E N T O 
Zappe a caval lo = . Ara t r i ==> E r p i c i => T r i n c i a foraggi<= 

Vecoìà to i , Ven t i l a to r i , Sgrana to i , F i l t r i , Mal in i , eco. 
E lench i , s ch i a r imen t i G R A T I S a richiesta-. 

Ferro Pagliari 
del Professore C. Pag l i a r i invento» deH'AC^CA P A « O A B ? 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
0ua r Ì8ce l'Afogffli», la Clorosi e le ina la t t i e -de l lo istomai' 

fortifìi'-.a, r i g e n e r a e : depnra la massa , del s a a g u e . 
' ,- ^ ' r e f^ r l l i l l f l ' a t u ^ t l g i i alt»*,* iek'i'i«jBtl;aisl. 
secondo il parére della Clinica Medie», di'Milano 

BOTTIGLIA GRAK'DE (basta per una" cura.completa) L. ». 
... BOlTlGLlA PICCOLA L. t . .. . . . , 

Mediante invici di un semplice biglietto.ila visita ài .-• ,, 

Ospsito fieri..TAGlMi C,, Firenze, piazza ,S. Firen 
eWiiiriqufe puè avere gratis una ccpia della relazione detla Clini 

stessa che riferisce di tutti i casi nei quali _ ebbi ad esperimentarle 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

».«*gcrc »ci»pi-«- «Kir^wvalwwoilM l'I Birm» »'C!.';^BsMa*1 

.Vendita or .tr/tafrlio tini fatte le p . : rincìpaji Farmacie. 

a 
•«SE ec 
5 » o s 
60 * 
O. 
S I . ! 
tu-gi 
BXÌ 

Agli agricoltori!, 
"* ìli r imed io p i a «Mlcacr-a • ««wiómtoa 

C O N T R O LA 
e faelle a*. «»« 

l ì PEEONOSPOBA E L'OIDIO DELLE VI 
è M &QIFA W (ìALCK-RAMmS UìO 

polrere fi»iseima si usa coi soffietti comuni; sostituisce i o * 
' ; ^^aU»'»,a»»*!,di,,»fiece»«w>.-,...,..;, 

Prezzo: L« 9 al Quinta le (sacco ooinpreso) . , 
Eivolgerà commissioni al Premiato Staiilìmento in BOtOO 

Bitta OHEI/Iil e Oorap. 
In PADOVA, pressori signor QIOSEPPE BETTIO. 


